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Giallo ai Mondiali 
* 

(Jn bluff la medaglia di bronzo di Evangelisti? 
MARCO MAZZANTI 

• B WMA Scoppia II caso 
IpMitMItlI, A distanza di qua-
•li due mesi dalla conclusione 
dèi Mendlall di atletica legge
ri troppi mlttcrl ci tono anco
ri •(tomo alla medaglia di 
bronzo conquistata dall'az
zurro. 
{Stadio Olimpico, sabato 5 

settembre: l'italiano Giovanni 
Evangelisti conquista con me
tri 8,38 la medaglia di bronzo 
nel Ulto In lungo, Come In un 

S»y vediamo quello che è 
ietto. Dopo la gara In cui 
MITO wlo all'ultimo tenta

tivo era riuscito ad acchiappa
re Il temo posto, commentato
ri e tecnici avevano espresso 
torli dubbi, U misurazione 
non convinceva per nulla. Lo 

atesso Ter Ovaneslan, diretto
re tecnico della squadra so
vietica, grande campione del
la specialità degli anni Sessan
ta, In un'Intervista apparsa sul 
quotidiano •Tuttosport» aveva 
avanzato riserve sull'anda
mento dell'intera gara. In se
guilo, In sede ufficiale, a Brati
slava durante la riunione della 
Federazione internazionale di 
atletica leggera il vicepresi
dente dell organismo, lo sta
tunitense Casse), aveva attac
cato Il collega italiano Primo 
Neblolo proprio su questo 
scottante punto. E, a chiudere 
il cerchio, la più prestigiosa ri
vista di settore. Il settimanale 
tedesco «Lelcntathlellc» ha 
dedicato al «salto sospetto» 

alcune pagine con una gigan
tografia di Evangelisti e una 
didascalia che era un conden
sato di Interrogativi 

In Italia tra indiscrezioni e 
pettegolezzi la notizia era pra
ticamente a conoscenza di 
tutti gli addetti al lavori ma è 
apparsa sulla stampa solo nel
la rubrica lettere di due quoti
diani sportivi. «Lo sapevano 
tutti - commenta un tecnico 
azzurro che preferisce in que
sta fase non essere citato con 
nome e cognome - un po' tut
ti ci hanno riso su. In pratica 
lo si considerava un Imbroglio 
bello e buono. Mi ricordo an
che le Indignate proleste del 
cubano Jalme Jefferson che 
alla fine finirà sesto con 8 e 14 
ma II più penalizzato (u l'ame
ricano Lany Myricks che ave-

*Jcinielli-Antognoni 
Amarcord di due 
Strani emigranti 

cHéÀUMM) CIHISE 

MI LOSANNA. Giancarlo An-
tO|itonl contro Marco lardel
li, ed unirli non c'è più la ma-
glia azzurra, a dividerli c'è In
vece l'appartenenza a due 
•quadre elvetiche, Losanna e 
San Gallo, che questa sera alle 

• 310 il giocheranno molte 
ille loro chance di rimanere 

,.J quartieri «Iti della classili-
fa proprio qui sulle rive del 
I l o Umano, «In genere ab
biamo Smila spettatori - so
ttlene Il direttore sportivo del
ti (quadra di Antognonl • ma 
saremmo inolio felici di arri
vare a Tmllt per quest'Incon
tro, da noi non c'è la gente 
«he va allo stadio come in Ita
li* ma per questa partita non 
mancheranno i richiami per 
MI Min i che lavorano qui». 
popò 16 giornale di eampio-
i l i o c'è molto equilibrio In te
li* alle •Ltgue Natlonalea» el
vetica « cut partecipano dodi
ci squadre con Neuchatel Xa-
max e la sorpresa Aarau In 
vetta con 21 punti, Il Oras-
shopper» ad una lunghezza, il 
Uterina • 3 punti e il trio San 
(Milo, Servette (la squadra di 
fummenlgge) e II Young Boys 
Otpecialista In pareggi, Il In 

TIMI o u r 

g p La Tracer toma dal tor
neo «Open» di Milwaukee e 
nOn irova neppure il tempo 
per respirarci ci sono gli Impe-
iMI della Nazionale, c'è il 
campionato che pressa. Un 
avvenimento almeno pubbli
citariamente importante passa 
tubilo nel dimenticatolo; per-
tonalmente pero voglio torna, 
A) tu un significativo episodio 
Verificalo»!nella città del Wl-
tconsin e che la stampa Italia
na ha riportato. Mike D'Anto
ni, seccato per le prove tutt'al-
(ro che positive tornite in 
quella occasione da alcuni 
tuoi compagni di squadra, ha 
rilascialo alcune dichiarazioni 
alla stampa americana lamen
tandoti dell'approccio negati
vo del giocatori Italiani al glo-
Ciò. In parole povere, I nostri 
giocatori peccherebbero di 
Jcarsa professionalità, di pan
ciafichismo, di scarso tempe
ramento. Tutto ciò sarebbe 
dovuto al fatto che, nella po
ltra organizzazione cestlstlca, 

un giocatore Italiano che bat
te la fiacca non può essere 
«tagliato» cosi come avviene 
nella Nba, e questo per il sem
plice fatto che il club non sa
prebbe poi come sostituirlo 

Si può essere In parte d'ac
cordo con le accuse formula
te a caldo dal buon D'Antoni, 
anche se non proprio tutte 
esatte. Tanto per cominciare, 
ci sono nella Nba fior di «stel
le» che battono la fiacca, e 
che hanno contratti di ferro, 
non tagliabili; la scure del 
club cade sempre sulle scarti
ne. Joe Barry Carroll, tanto 
per fare un nome, è stato fa
moso negli Usa per come bat
teva la fiacca Però lo faceva
no giocare lo stesso. Bill Rus
sell, forse II più grande gioca
tore del secolo, si allenava 
quando ne aveva voglia. E poi 
non è giusto fare di ogni erba 
un fascio. Domandate a Sac
chetti, per esemplo, se è stato 
facile per lui diventare un gio
catore famoso. Inoltre, a mio 

va saltato 8 metri e 33». 
Sono solo illazioni, sospet

ti, accuse non documentabili? 
Pare invece che ci sia qual

cosa di più se è vero che ieri è 
scesa direttamente In campo 
la Fidai. La federazione Italia
na intatti In una nota diffusa 
dall'Ansa ha «Inoltrato richie
sta al Comitato organizzatore 
del Mondiali di atletica di ac
quisire tutti gli atti e le docu
mentazioni relativi alla gara». 

Questo il succo del passo 
formale della federazione an
che se la richiesta è rivolta 
praticamente a se stessa: il 
presidente del Comitato orga
nizzatore locale dei Mondiali 
è il generale Giampiero Co
sciotti, il vice di Nebiolo alla 
Fidai... Il testimone da noi 
contattato riferisce di un altro 

particolare sconcertante che 
aumenta il mistero. «Nel mo
mento della misurazione elet
tronica curata dalla Seiko, il 
tecnico addetto alla misura
zione fu dirottato altrove e sul
la pedana rimasero solo giudi
ci italiani...». 

Questo il ventaglio dei talli 
e delle testimonianze attorno 
al «giallo» dell'Olimpico. Ora 
non resta che attendere i risul
tati dell'inchiesta. Ci chiedia
mo: è possibile utilizzare il le-
lebin televisivo? Questo con
gegno elettronico è in grado 
di rilevare nel calcia un fuori
gioco millimetrico e potrebbe 
essere in grado di «leggere» i 
filmati della gara. E scoprire, 
torse, che cosa è veramente 
successo sulla pedana del lun
go all'Olimpico. 

sfr 
Evangelisti * Lewis, vincitore della gara, dopo la conclusione 

16 partite) a 4 lunghezze. Le 
squadre di Tardelll e Antogno
nl hanno avuto slnora un cam
mino slmile In campionato e 
nell'ultimo turno non sono 
riuscite a vincere: Il San Oallo 
è stato sconfitto In casa per 
3-1 dal Neuchatel mentre II 
Losanna in un anticipo Infra
settimanale aveva strappato 
un punto (1-1) al Servette che 
domenica in Coppa di Svizze
ra (32eslml di finale) ha visto 
tornare al gol uno scatenato 
«Kalle» Rummenlgge mentre 
Antognonl non è stato da me
no realizzando una rete nella 
vittoriosa partita del losannesl 
a Monthey (4-1 con tripletta di 
Thychosen). Le condizioni di 
forma dei due ex azzurri sono 
decisamente dllferenti: Anto
gnonl è In un buon momento, 
segna reti quasi mal viste qui 
In Svizzera e fa gioco tanto da 
far ritenere dipendente dalla 
sua «verve» Il buon campiona
to di questa squadra che non 
ha grandi ambizioni; Tardelll 
Invece ha ancora qualche pro
blema di ambientamento nel
la Svizzera tedesca e non è al 
massimo tanto che la stampa 
elvetica non gli risparmia criti
che, 

DIRO GUERRIERI 

Lo sciopero degli allenatori, tre opinioni diverse 

Radice: «Contro le falsità» 
Tre allenatori, tre pareri ad una settimana dal pri
mo sciopero della categoria dell'8 novembre. Uno 
sciopero (entrata in campo con 15' minuti di ritar
do) per sottolineare lo scarso rispetto delle leggi 
da parte delle società, che assumono allenatori 
non abilitati, travestendoli di incarichi fasulli per 
aggirare l'ostacolo. Radice, Bianchi e Pietro San-
tin, ci spiegano il loro punto di vista. 

~ ~ ~ VITTORIO BANDI 

ara TORINO, SI fermano i tre
ni e non volano gli aerei. Tulio 
regolate, in fondo ci siamo 
abituati. Ma che per un quarto 
d'ora gli allenatori di calcio ri
nuncino al privilegio di seder
si sulle panchine che farebbe
ro la felicità di milioni di tifosi 
questo no, è troppo, neppure I 
Cobas avrebbero osato tanto. 

E perché poi7 Perchè c'è un 
bravo allenatore in B che bal
le I suoi colleghi, anche se gli 
manca II patentino giusto e 
non potrebbe tarlo. E ce n'è 
un altro, un po' zingaro, che 
hanno latto venire dal Messi
co per allenarci Udinese. Del
la cosi sembra una storia ridi
cola. Invece è seria, molto se

ria. Per la prima volta, dome
nica 8 novembre, gli allenatori 
delle squadre di A e B orga
nizzeranno una protesta, di
clamo pure uno sciopero part-
time. Il corporativismo ha col
pito anche loro? 'Non è cor
porativismo - protesta Radi
ce, l'allenatore del Tonno e 
uno dei "veterani" della serie 
A - è soltanto il desiderio di 
non stare sempre zitti mentre 
si devono sopportare tante 
scorrettezze. Nel calcio i diri
genti decidono che tare, i cal
ciatori riescono ad ottenere 
quello che vogliono, noi alle
natori invece siamo quelli 
che subiscono in silenzio*. 
Ma non ritiene che sia ingiusto 
impedire ad un collega bravo, 
come si sta dimostrando Mai-
tredi, di allenare solo perché 
non ha sostenuto un esame e 

ha il patentino di seconda ca
tegoria? Non le sembra che 
auesto sia un modo per dllen-

ere gli incapaci? 'E vero, c'è 
genie uscita da Couerciano e 
che va in giro a far brutte figu
re Il problema qui non è Mal-
freàì, che può essere bravis
simo, né Idiluiinovic che è 
arrivato dal Messico: il pro
blema è che esiste un regola
mento che va rispettalo, la 
norma dice che l'allenatore è 
quello che ha la responsabili
tà della squadra, Maifredi ha 
la responsabilità vera del Bo
logna, quindi è allenatore, 
quindi deve avere te carie in 
regola. Il resto sono chiac
chiere, in Italia si tenta sem
pre di aggirare la norma Lo 
stesso vale per Milutinovic. 
Le società vogliono farci (es
si, dicono di averli presi co

me dirigenti, mentre sono al
lenatone l'essere presi in gi
ro che indigna». 

Si, ma perché protestate 
così duramente adesso, men
tre per Eriksson e Boskov sie
te stati zitti? 'Non siamo slati 
zilli, abbiamo protestalo. L'e
sito è sotto gli occhi di tulli. 
Questa volta proviamo a far
ci sentire un po' di più. Pro
viamo Comunque siamo già 
riusciti a far parlare del pro
blema. Se la norma non place 
si può discutere e cambiarla, 
ma finché esiste va rispettata 
e non aggirala con I solili gio-
chini», 

Non teme che la gente non 
capisca tutto questo? In tondo 
siete dei lavoratori superpaga-
li.. *La maggioranza di chi 
va allo stadio è gente che la
vora e capisce i problemi di 
chi lavora 

Bianchi: «A che serve 
se non contiamo nulla» 

MARINO MARCIUARDT 

•m NAPOLI L'agitazione annunciata 
dai capi dell'associazione di categoria 
lo lascia indifferente. Distaccalo il to
no, Ottavio Bianchi parla senza peli 
sulla lingua, riserva velenose frecciate 
all'Alac. 

«La nostra associazione - dice sen
za mezzi termini - non conta niente, 
non ha mal contato niente. A noi alle
natori ci hanno sempre preso a calci in 
faccia. Fanno te regole come voglio
no, a loro comodo, e poi le infrango
no quando non si rivelano utili per cer
ti glochlni. Basta che un potente si sve
gli la mattina con un grillo per la testa, 
ed ecco che cambia io scenario dei 
regolamenti. Si tratta di codici fatti ad 
uso e consumo di quelli che contano. 
Un anno stabiliscono le norme per ot
tenere il rilascio delle tessere di alle
natore, un altro le stesse tessere le re
galano... Per questa ragione II caso 
Maifredi mi lascia Indifferente. Il fatto 
non mi Interessa. Del resto In giro si 
sostiene che in Italia esistono 50 milio

ni di commissari tecnici. Bene, allora 
non vedo lo scandalo se a questa cifra 
si aggiunge una unità in più». 

Bianchi parla a ruota libera, i suoi 
strati colpiscono a destra e a manca. 
Non si riconosce nell'associazione di 
categorìa né si sente tutelato dalla me
desima. Una Inutile sigla, l'Aiac, in
somma. 

•L'associazione non svolge il suo 
ruolo - nota - anche perche noi alle
natori siamo lavoratori atipici. È mollo 
difficile, se non impossibile, conciliare 
gii interessi di tutti, interessi talora di
scordanti». 

Non lo dice, ma lo lascia Intendere 
chiaramente: non parteciperà allo 
«sciopero» indetto dall'associazione 
per 18 novembre (gli allenatori - se
condo I promotori della protesta - do
vrebbero prender posto in panchina 
quindici minuti dopo l'inizio delle par
tite delle rispettive squadre). 

«Nel nostro lavoro - dice - contano 
soltanto i risultati che riusciamo ad ot
tenere. E se non vengono nessuno ci 
dilende. Ecco perché me ne frego». 

Santin: «Nauseato, ho 
restituito la tessera» 
tra CAVA DEI TIRRENI. Ha restituito la 
tessera di allenatore Piero Santin, pic
colo grande uomo, è deluso, il mondo 
della pedata, i piccoli e grandi com
promessi, le contraddizioni, le ruffia
nerie lo hanno stancato. Demiurgo 
deili Cavese-miracolo di qualche an
no fa, stratega incompreso sulle pan
chine del Napoli, del Bologna, del Ca
tanzaro e del Lecce, ha forse deciso di 
farsi da pane, torse non continuerà 
più ad allenarsi da solo sul campo di 
Cava in attesa della chiamata di qual
che club in disgrazia. È disoccupalo, 
ma soprattutto nauseato del mondo 
della pedata, ne ha piene le tasche del 
pianeta nel quale finora ha vissuto. Ed 
ha vuotato il sacco. Il pretesto glielo 
ha offerto il caso-Maifredi, l'«abustvo» 
delta panchina del Bologna. L'Aiac, 
l'associazione degli allenatori, lo ha 
invitato a compilare un questionario in 
merito. E lui, Santin, lo ha restituito in 
bianco al mittente allegando il tesseri
no di allenatore. Il can can attorno alla 

panchina del Bologna gli sembra una 
buffonata 

«Ad esser sinceri - ha latte sapere -
comincio ad avvertire un senso di nau
sea. Non condivido il clamore che si 
sta tacendo attorno al casi Maifredi e 
Milutinovic. Maifredi. tra l'altro, ha di
mostrato di meritare alta considera
zione. E poi oggi a parlare sono gli 
stessi che non fiatarono quando Viola 
aggirò II regolamento ed ingaggiò Eri
ksson. E che dire del caso Boskov? 
Forse i tatti passarono sotto silenzio 
perché i due appartenevano a club ti
tolali? Ecco perché lo sciopero an
nuncialo mi sembra ridicolo, ed ecco 
perché ho restituito la tessera, gesto 
che già feci tre anni fa, quando fui 
esonerato dal Bologna. Chiesi all'Aiac 
di essere tutelato, ma cosa poteva far
ci il povero Zani? Eh già, forse non 
tutti sanno che il nostro esponente piò 
alto è un geometra. In un mondo in cui 
girano miliardi, bisogna considerare 
anche questo...». Dlf.tf. 

Quell'accusa 
di Mike D'Antoni 

parere, I panni sporchi si lava
no in famiglia, non esprimen
do opinioni negative sulla 
stampa. Il buon Mike ha abba
stanza prestigio ed autorità 
per chiudere i compagni in 
spogliatolo e dirgliene quat
tro. Ma sui giornali . a meno 
che li nostro Mike non imma
ginasse che l'intervista con
cessa ad un giornale america
no non sarebbe poi stata ri
portata dalla stampa italiana. 

Ad ogni modo, è mia preci
sa opinione che allenatore e 
giocatori debbano appianare 
le proprie divergenze (qualo
ra ve ne siano) in privato, e 
non servendosi dei mass me
dia A nessuno fa piacere di 
sentirsi accusato in pubblico, 
e si fornisce all'esterno una 
cattiva immagina di insieme E 
poi parlarsi a viso aperto può 
essere una abitudine purtrop
po In disuso, ma è sempre la 
migliore, sia dal punto di vista 
etico, che da quello del risul
tati pratici. 

Le strane note di Gullit 
MICHELE SERRA 

tm MILANO. Un calciatore 
che si schiera pubblicamente 
in favore di una causa politica: 
è un evento cosi raro da meri
tare comunque rispello. È toc
cato a Ruud Gullit, l'ariete 
pensante del Milan, compari
re al Palatrussardi, assieme ai 
suol amici del gruppo reggae 
Revelation Time, nella veste 
(inedita per l'Italia) di cantan
te Indossava una maglietta 
nera decisamente diversa non 
solo da quella del Milan, ma 
anche da quella di qualunque 
squadra di calcio, non sappia
mo quale sponsor, infatti, sug
gerirebbe di scrivere sul petto, 
a chiare lettere, la scritta «stop 
apartheid». 

L'Intera serata, organizzata 
dal vivacissimo locale di cul
tura «coloured» Zlmba, era se
gnata dal taglio antirazzista 
che sta tanto a cuore agli uo
mini di buona volontà molti I 
ragazzi e le ragazze della non 
piccola colonia nera milane
se, anche se la presenza di 
Gullit avrebbe fatto pensare a 
un tutto esaurito che non c'è 
slato, forse peiché I quattro 
gruppi afro-latini in cartellone 

non erano di grandissimo no
me nonostante la buona cara
tura di almeno uno di essi, i 
«Ghetto Blaster». 

È stato piuttosto buffo, e 
anche un po' straniarne, vede
re i due o trecento ragazzi da 
stadio accorsi, con tanto di 
bandiere rossonere, a vedere 
quasi da vicino Gullit, Intonare 
addirittura un «Iree South Afri
ca» (Sudafrica libero) pur di 
assecondare il loro amico del
la domenica, interrompendo 
almeno per un po' l'ormai 
quasi lobotomico «ale oh oh» 
che saluta, ovunque, i leaders 
del pallone, anche se il pallo
ne non c'è e si sta parlando di 
tutt'altro. Ma va benissimo co
si. Gullit è riuscito, almeno per 
una sera, approfittando giudi
ziosamente del proprio cari
sma, a far brevemente riflette
re sugli orrori del razzismo 
gente che, in uno stadio, pen
sa che basti una maglietta di 
diverso colore (altro che co
lore della pelle) per dare del 
•bastardo» agli avversari. 

CI ha fatto tenerezza, Il ra
gazzone Ruud, e anche un po
chino di pena (quel poco di 

pena che merita chi, comun
que, si guadagna le proprie 
dorate catene a suon di miliar
di), quando ha dovuto affron
tare la piccola turba di giorna
listi sportivi accorsi per lui. Te
nerezza perchè ha già impara
to a dribblare le domande stu
pide e a non rispondere a 
quelle intelligenti. «Il calcio in 
Italia é una religione popola
re», dice Gullitt. Secondo le 
questo è positivo o negativo?, 
gli chiedono. Ci pensa un po', 
si capisce benissimo che gli 
sembra esagerato e ridicolo, 
ma non vuole grane. «Positi
vo», risponde voltandosi subi
to dall'altra parte. «Sci favore
vole, come Bob Marlcy, a le
galizzare gli spinelli?» (Aveva 
già dichiarato, prima di venire 
in Italia, che era favorevole) 
«Non so - risponde - non è un 
mio problema perché non fu
mo». 

Poi giù con le domande su 
Mllan-Espanol Risponde, 
gentile e vago, a tutti, senza 
dire niente. Gli deve sembrare 
già tanto essere Ubero di can
tare insieme agli altri ragazzi 
neri, finalmente fuori dal cam
po di pallone. Unica levata di 

Ruud Gullit 

scudi- quando gli chiedono se 
non ha paura di essere critica
to perché la sera canta e balla 
invece di andare a letto con le 
galline. «Nella mia vita privata 
faccio quello che voglio. Il 
calcio non c'entra, è un'altra 
cosa In Olanda cantavo al sa
bato sera, giocavo e faceva 
gol alla domenica». Ovvio. Ma 
vedrete che qualche tifoso (e 
qualche giornalista), se dome
nica dovesse giocare male, gli 
direbbero che se invece di 
pensare al Sudafnca 
solo al Milan... 

Per Bagni 
eCareca 
restano 
i due turni 

La Disciplinare del calcio ha respinto i ricorsi del Napoli 
confermando le squalifiche per due giornate a Bagni (nella 
foto) e Careca; per otto a Gobbo (Messina). IfMessina 
dovrà pagare l'ammenda di 22 milioni, la Lazio di 30 e II 
Brescia di due. Il Napoli farà ricorso anche alla Cai (Com
missione appello federale). Deplorazione a Fatano (Taran
to) e ammenda di 2 milioni alla società. Multa di 2 milioni 
a Pascetti e ammonizione ella Lazio; 2 milioni a Elliotl a 
ammonizione al Pisa; 5 milioni a Tacconi e ammonizione 
•Ila Juve. Prosciolto l'allenatore Giacominl. 

Omosessualità 
nel tennis 
e nel golf. 
colpa della noia 

Il Congresso di medicina 
sportiva che si sta svolgen
do a Sydney in Australia, ha 
discusso ieri una relazione 
che pone l'accento sul latto 
che tante giovani stelle del 
tennis e del golf tono opti
le all'omosessualità «per
ché non sanno come co ••^"•^•"^•"•••••""•"""^ che non sanno come com

battere la noia del circuiti e quindi non socializzano». Il 
relatore ha Invitato gli allenatori e I consulenti medici a 
concentrarsi di più tuli «aspetto psicologico della prepara
zione, per aiutare (Il atleti maschi e femmine a risolvere I 
loro problemi durante le trasferte. E Imponibile • ha con
cluso - accettare I anonimato quando ti è molto conosciu
ti. Parecchi di loro ti tono distrutti trovando tra l'altro 
rifugio nell'alcool». 

Btvnrtt hutnnr II sovietico Eklmov ha Inter-
V „ ? r a m m m rotto, dopo 25 km, sulla pi-deli Ora. sta di Mosca, il suo tentatimi! via, vo d | m|g|iorare u „,,„„. 
EklmOV rinuncia del mondo Indoor .dell'ora 

di ciclismo, che egli «etto 
aveva stabilito II 27 ottobre 
del 1986, percorrendo km 

•^•^•""«•»•—•»*•»»»»— 49,672. EWmov, dopo! due 
tentativi falliti da Moser (al velodromo di Mosca e a quello 
di Vienna), aveva decito di tentare di infrangere la «barrie
ra» dei 50 km. 

Totonero 
e Illecito: 
inasprite 
le pene 

Sarà al più pretto discusso 
dalla Camera il adi che sta
bilisce pene " ice pene più i r-_ 
~ . praticherà il Totonero, 
l'Illecito sportivo e le tconv 

clandestjne. Ieri II 
provvedimento (in parte sl
mile a quello presentato 

. dall'altera ministro di Cli
zia e giustizia, Martinauoll) è slato approvato dal Consi
glio del ministri. Col ddl si passerà dalla penalizzazione 
sportiva a quella penale. 

V n e l l e r Rudl Voeller, il centravanti 
. . Siallorosso, rientrerà doma-

rientra ni "ella petite all'Olimpico 
, » ! / v L ~ con,,lf<l "Como. Il test, aj 
COI UMIK) quale è stato sottoposto ieri 

a Trigona ha dato esito sod
disfacente. L'allenamento 
sul palone ha confrontato 

^^mm^^^mmmmm , lo steli medico, mentre Uè-
dholm ti è sbilanciato annunciando che schiererà al fianco 
del tedesco Pruzzo. Quanto alla scella tra Oddi e Policano 
il «barone» ha svicolato. Domenica alla partita anche il et 
della Rlt, Franz Beckenbauer. 

in Tv 
Hitachi-
Scavolini 

È Hitachi Venena-Scavolinl 
Pesaro l'anticipo odierno 
della settima giornata del 
campionato dibatket tene 
Al. Le immagini del secon
do tempo dell incontro fa-

eonda Rete della Rai alte 
••^•••••••••«••^"•••i»» I7.S5. L'appuntamento ve
de le due squadre In posizione di classifica usai diverta! la 
Scavolini è seconda, mentre i veneziani sono piò Indietro, 
ma hanno dimostrato di non temere nessuno ottenendo 
addirittura una vittoria in casa della Tracer. 

OIUUANO ANTOONOU 

LO SPORT IN TV 
•telano. 14.30 Sabato sport: Pugilato, da Bergamo, Rottoli-

Vinnlng e Pallavolo, da Modena, differita dì Panlni-Opel 
Agrigento. 

KaMae. 13 25 Tg2 Lo sport; 17.35 Basket, da Venezia, Hitachi-
Scayolini, secondo tempo della partita; 18.30 Tg2 Sportsera; 
20 Ts2 Lo sport; 22.20 Sportsette f> parie): servizi vari di 
attualità; 0.15 Sportsette (Z» parte): Fole posltion con servizi 
sul Gp di Automobilismo Ft del Giappone; Tennis, da Anver
sa, seconda semifinale del Tomeo della Comunità Europea; 
Pugilato, da Belgrado, coppa del mondo dilettanti; 5.45 
Automobilismo da Suzuma, Gp del Giappone di FI. 

Ratte. 15.20 Tennis, da Anversa, diretta della prima semifinale 
del Tomeo della Comunità Europea; 17.30 Derby. 

Italia 1.13 Grand Prix: 14 Sabato Italia 1 Sport; 22.20 Wrestling, 
da Milano, incontri di esibizione; 23 La grande boxe: Differi
ta del match Heams-Roldan valido per II titolo mondiale del 
pesi medi versione VYbc. 

Trac. 13.50 Sportissimo; 14.55 Sport show e Tennis, da Anver
sa, Tomeo della Comunità Europea; 20 Tmc Sport; 22.10 
Calcio, da Curitiba (Bra), Curitiba-San Paolo per il campio
nato brasiliano; 23.S5 Tennis, da Anversa, campionato della 
Comunità Europea. 

Odeon. 13.30 Forza Italia; 22.30 Odeon sport; 23.30 Calcio 
d'autore. 

Tetecapodlstiia. 20 Pugilato, da Belgrado, coppa del mondo 
dilettanti. 

TOTOCALCIO 

ASCOLI-VERONA I X 

FIORENTINA-PESCARA t X 

JUVENTUS-AVELLINO 1 

MILAN-TORINO t 

NAPOLI-EMPOLI 1 
PISA-INTER X21_ 

ROMA-COMO 1 

SAMP-CESENA 1 

AREZZO-PADOVA X2 

LECCE-LAZIO I X 

PARMA-PIACENZA 1X2 

LICATA-REGGINA X 
KROTON-NOLA 1 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

1 IX 
JJU_ 

TERZA CORSA 

1 2 
- S i . 

QUARTA CORSA 

XXJ 

OUINTA CORSA 

xa _tx_ 

SESTA CORSA 

12 

2X 
X I 

SUPERTOTH» 
SETTIMA CORSA 

OTTAVA CORSA 

XI 
- Z i . IX 
...Hi,.!,. 

Albergo ristorante nuovo 
awiatissimo complesso signorile 
camere con servizi e super accessori 
attrezzato per meeting convegni 
congressi ampio parcheggio 
vendasi muri e gestione 
Sorlver» » Cassetta 6.P.I. 43-A - 36100 Padova 

l'Unità 

Sabato 
31 ottobre 1987 23 


